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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi nuovi impianti in presenza di terreni con umidità stagnante 
Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in 
particolare per il materiale di propagazione. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento colturale 
 � In coltura protetta è ammesso il ritorno del cetriolo sullo stesso terreno, dopo 

che siano intercorsi almeno tre cicli di altre colture a ciclo breve non 
appartenenti alla famiglia delle cucurbitacee.  

� In pieno campo il cetriolo può tornare sullo stesso appezzamento, dopo un 
intervallo minimo di 2 anni. Le altre specie in precessione e successione non 
devono appartenere alla famiglia delle cucurbitacee 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale”. 
Si consiglia che il trapianto venga effettuato attorno alla 2° metà di Marzo.  
Si consiglia di effettuare l’allevamento in verticale utilizzando come tutori apposite 
reti in plastica o fili 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 
Restituzione idrica giornaliera nelle diverse fasi agronomiche. 
 

 
Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’apporto di azoto se superiore a 100 kg/ettaro deve essere frazionato almeno 
in due interventi: parte alla semina o trapianto e la restante parte in copertura  

Uso del marchio SQNPI e/o del 
marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, 
in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità 
produttive diverse 

Raccolta Nessun vincolo specifico 
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